
Cremona, lì 02/03/2023

DECRETO N. 85 / SETTORE AMBIENTE E TERRITORIO
Ambiente

Oggetto  :AGGIORNAMENTO DEL DECRETO N. 263 DEL 12/05/2022 RILASCIATO IN 
FAVORE DI ECOPLANT S.P.A. - PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO (PAU), 
DI CUI ALL'ART. 27-BIS DEL D. LGS. 152/06 E S. M.,  RELATIVO AL PROGETTO DI 
VARIANTE AL DECRETO AIA N. 92 DEL 15/02/2019 DA REALIZZARSI IN COMUNE DI 
CREMONA (CR).

 IL DIRIGENTE

VISTI:
• l'art. 36 del vigente Statuto Provinciale;
• l’art. 107 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali”;
• il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 e s. m. i. “Norme in materia ambientale”;
• la Legge Regionale 14/08/1999, n. 16 “Istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

- ARPA”;
• la  Legge Regionale  11/12/2006,  n.  24  "Norme per  la  prevenzione e la  riduzione delle  emissioni  in 

atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente" e s. m. i. che trasferisce alla Provincia di Cremona la 
competenza al rilascio, rinnovo e al riesame dell’Autorizzazione Integrale Ambientale per tutti gli impianti  
IPPC ricadenti nel proprio territorio amministrativo, con la sola esclusione degli impianti di incenerimento 
di rifiuti, di competenza regionale ai sensi dell’art. 17, comma 1, della L. R. n. 26/2003;

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s. m.;

• la delibera del Presidente n. 21 del 28/01/2022, con la quale è stata modificata la macro organizzazione 
dell’ente;

• la  Deliberazione  del  Presidente  n.  125  del  27.7.2022  “Revisione  della  struttura  organizzativa:  
approvazione marco organizzazione”;

• la Deliberazione del Presidente n. 228 del 28/12/2022 di conferimento dell'incarico di Dirigente del Settore 
Ambiente e Territorio all'ing. Mattia Guastaldi dal 31/12/2022 fino al termine del mandato presidenziale;

RICHIAMATI: 
• il  Decreto del Dirigente del Settore Ambiente e Territorio della Provincia di Cremona n.  263 del 

12/05/2022, avente per oggetto “Provvedimento autorizzatorio unico (PAU), di cui all’art. 27-bis del D.  
Lgs. 152/06 e s.m., relativo al progetto di variante al decreto AIA n. 92 del 15/02/2019 da realizzarsi in  
comune di Cremona (CR).”;

• il  Decreto del Dirigente del Settore Ambiente  e Territorio della Provincia di Cremona n.  425 del 
09/09/2022,  avente  per  oggetto  “Rettifica  del  Decreto  n.  263  del  12/05/2022  rilasciato  in  favore  di 
Ecoplant S.p.a. -  Provvedimento autorizzatorio unico (PAU), di cui all’art. 27-bis del D. Lgs. 152/06 e  
s.m., relativo al progetto di variante al decreto AIA n. 92 del 15/02/2019 da realizzarsi in comune di  
Cremona (CR).

VISTA la prescrizione E.6.6 dell’Allegato Tecnico dell’AIA rilasciata dalla Provincia di Cremona con Decreto 
n.  263  del  12/05/2022  che  riporta:  “l’inizio  attività  potrà  avvenire  solo  dopo  sopralluogo  di  A.R.P.A.  
Dipartimento  di  Cremona  che  verifichi  la  corrispondenza  di  quanto  realizzato  rispetto  al  progetto  
autorizzato”.
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PRESO ATTO: 

• della nota del dipartimento ARPA di Cremona e Mantova del 31/01/2023 (Prot. n. 8158 del 31/01/2023) 

con  cui la sopracitata  agenzia propone,  visto  l’elevato  carico  di  lavoro  in  capo  all’U.O.C.  APC  e  la 
conseguente impossibilità  di  procedere agli  accertamenti  sopra indicati  in  tempi  brevi  e/o prestabiliti,  la 
modifica della prescrizione di cui al punto E.6.6 precedentemente richiamata, al fine di evitare ingiustificati 
ritardi nel rilascio del nulla osta per l’inizio attività di gestione rifiuti del nuovo assetto impiantistico;

• della  proposta  di  modifica,  da  parte  della  sopracitata  agenzia,  della  prescrizione  E.6.6  dell’allegato 

tecnico dell’AIA vigente come di seguito riportato:“Le attività di deposito/trattamento rifiuti dei nuovi impianti  
realizzati potranno essere avviate al trentesimo giorno successivo alla comunicazione di ultimazione dei  
lavori, accompagnata da perizia asseverata in cui si dichiari la congruità di quanto realizzato con quanto  
autorizzato. Tale termine potrà essere anticipato qualora ARPA Dip. di Cremona e Mantova, a seguito di  
sopralluogo, verifichi la corrispondenza di quanto realizzato con quanto autorizzato”.

ATTESTA come da dichiarazione agli atti, l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse da parte del 
responsabile del procedimento, del soggetto competente ad adottare il parere o valutazione tecnica o atto  
endoprocedimentale e del responsabile del provvedimento finale ai sensi dell'art. 6 bis L. 241/1990 e dell'art. 
7 -  Obbligo di astensione (art.7 del Codice generale DPR n°62/2013) del Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici,  approvato con atto del Presidente n. 206 del 29/11/2021. A tal fine si informa che il  
responsabile del procedimento e l'istruttore della pratica è la dott.ssa Barbara Pisaroni;

D E C R E T A

1. di sostituire la prescrizione E.6.6 riportata nell’allegato tecnico alla vigente AIA:
• “l’inizio  attività  potrà  avvenire  solo  dopo  sopralluogo  di  A.R.P.A.  Dipartimento  di  Cremona  che  

verifichi la corrispondenza di quanto realizzato rispetto al progetto autorizzato”,
con la prescrizione:
• “Le attività  di  deposito/trattamento rifiuti  dei  nuovi  impianti  realizzati  potranno essere avviate  al  

trentesimo giorno successivo alla comunicazione di ultimazione dei lavori, accompagnata da perizia  
asseverata in cui si dichiari la congruità di quanto realizzato con quanto autorizzato. Tale termine  
potrà essere anticipato qualora ARPA Dip. di Cremona e Mantova, a seguito di sopralluogo, verifichi  
la corrispondenza di quanto realizzato con quanto autorizzato”;

2. di sostituire “allegato tecnico” di cui al Decreto n. 263 del 12/05/2022 e successive modifiche,  con 
quello  aggiornato denominato  “ALLEGATO  TECNICO  - Rev.  2”,  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto;

3. di confermare integralmente i restanti contenuti del decreto della Provincia di Cremona n.  263 del 
12/05/2022 e successive modifiche;

4. di stabilire che il presente provvedimento deve essere conservato unitamente al Decreto n. 263 del 
12/05/2022 e successive modifiche;

5. di  notificare  il  presente  atto  a  mezzo  PEC  al  legale  rappresentante  della  Ecoplant  s.p.a. 
(ecoplant  @  pec.it);

6. di trasmettere copia del presente atto a:
• Comune di Cremona ( protocollo@comunedicremona.legalmail.it)
• Ufficio d’Ambito della Provincia di Cremona (atocremona@pec.it)
• ARPA Lombardia Dip. di Cr e Mn (dipartimentocremona.arpa@pec.regione.lombardia.it)
• ATS Val Padana (protocollo@pec.ats-valpadana.it)
• Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica (pec: va@pec.mite.gov.it).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
(ing. Mattia Guastaldi)

Il presente atto non è soggetto agli obblighi in materia di imposta di bollo, ai sensi dell'art. 4 comma 1-quater 
del D.P.R. 26/10/1972, n. 642 e dell'articolo 3 del D.M. 10/11/2011.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 
sessanta (60) giorni dalla notifica del presente, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica,  
entro centoventi (120) giorni dalla notifica del presente.
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Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  21  D.Lgs  82/2005  e 
successive modifiche ed integrazioni.
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